
RSI L’informazione che cambia pelle
Quotidiano,TG, Infonotte eMeteosono alcentro diun’innovazione tecnologicaa Comano
Tutte le trasmissioniandranno inonda dalmedesimo studio– Reto Ceschi ci spiegale novità
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Lalineabiancachescorre sucerchi, for-
me e sfondi in varie tonalità di azzurro
non comparirà più sui nostri televisori. A
partire dall’edizionedel Quotidiano di
questa sera,alle 19, tutti inotiziari siglati

RSI cambianopelle: dallo studioallagra
fica,dallaregia allaredazione, l’aziendadi
Comanosi apprestaa quellacheReto Ce
schi, responsabile del Dipartimento in-formazione, chiama «una piccola rivolu-responsabile del Dipartimento in
formazione, chiama«una piccola rivolu-
zione». Dettatodallanecessitàdiottimiz
zare lerisorse, il cambiamentotrova lasua
concretizzazioneneinuovi arredie nella
tecnologia diultimagenerazione installa
ti nello Studio2, che da oggi fungerà da
quadroperlediversetrasmissionidedica-
teall’attualità,ossiaIl Quotidiano,TG, Me
teo eInfo notte,che finoraandavano in
ondadaduediverse salediregistrazione.

Un rinnovo nel look e nel concetto
«Lasfida–spiega RetoCeschimentreper-
corre intuttalaloro lunghezza inuovispa

zi–sta nel pensarealla diversitàdeipro
grammi di informazionenel medesimo
contesto.Ognuna delletrasmissionisarà
caratterizzatadaun’ambientazionediffe
rente, pur mantenendo il decoro e gli

sfondi invariati». Sarannoquindiprinci

palmente luci e colori a mutare e dare
identità alle emissioni, oltreallediverse
angolature dipresa chele sei telecamere
automatizzateconsentono.Immutatein
vece,dauna trasmissioneall’altra, saran-
noletramegeometriche stagliatesullepa
reti. Piatto forte, poi, delnuovo concetto
di informazionesviluppato dallaRSI so-
no,daun lato,i treschermigiganticheabi
tanotre dellequattro pareti dellostudio,
e,dall’altro, ladinamicitàdeitavolialcen-
trodellascena,chemuovendosisudeibi
nari, possono essere spostati a seconda
delleesigenze.

La trasformazionevaperò benaldilàdel
rinnovo degliarrediedelrisparmio finan
ziarioconsentitodall’unificazionedidue
studi edueregie: «Nonsi tratta solodiun
cambio d’abito: elementicome quelliin
stallaticiobbliganoaripensare lemodali-
tà concuisonoproposti icontenutiinfor
mativiepermettono diarricchirnelapre
sentazionecon titoli forti, infografiche,

immagini, maanchecon dibattiti, ospiti,o
momenti dianalisi», aggiunge ilrespon
sabiledelDipartimento informazione,fa-
cendonotare che alivelloredazionalela
novitàcostringea«pensaredipiù ecomu
nicare di più per ottenereun’impagina-

zione efficace esfruttare almeglio latec
nologia adisposizione. Il tuttomantenen
do il rigore elaprofessionalità giornalisti-

ca già incampo».
Per la RSI, quelloalle porte rappresenta

un cambiamentosenzaprecedenti. «Già
in passato inostristudi ela graficahanno
subìto modifichestilistichee nei decori.
Oggi siamoperò di frontea unrinnova-
mento che impone una modalità di co
municazionedeltuttodifferentedaquel

la utilizzata finora: un grosso lavoro di
squadra chehacoinvoltoquattroredazio
ni contemporaneamente, oltreai teamdi
tecnici cheoperanoinregia elavoranoper
allestire lostudio, che inpochi minuti, ad
esempio tra l’edizionedel Quotidiano e
quella del TG principale, deve essere re-
impostato secondolenecessitàdel forma
tocheandràinonda»,diceCeschi.Unim
pegno pertuttoil personale RSI cheruota
intorno alle trasmissioniinformative. «I
lavori per la preparazione dellostudio –racconta ancora ilnostrointerlocutore –sono iniziatil’estatescorsa etutti, daitec
nici diregia airedattori, hannodovutose
guire formazioniperaffrontarelanovità».
«Non si poteva attendere oltre»
Come ogni cambiamento, anche quello

chesaràportatonellecaseticinesidaque
stasera saràaccompagnatodai giudizidei
telespettatori: «Siamo curiosi eattenti a
quello cheil pubblico avràdadire»,affer
ma Ceschi constatandoche la modifica
giunge dopo un decenniodistasi(ilQuo-
tidianova infatti inonda con lastessave
stedal2008, ilTGdal2009).«Non poteva

moattendereoltre,ilrinnovamentosi im-
pone per restare alpasso conla tecnolo
gia: l’obiettivo èdialzare costantemente
l’asticella».
Le nuove modalitàdi declinazionedelle
trasmissioniinformativedellaRSIrientra
no d’altrondenell’ambitodiun progetto,

Info19, avallatonel 2017daSSR-SRG che
coinvolge tutti icanalidell’emittente:tele
visione, maancheradio, webesocialme-
dia. «Questo ci ha portati a lavorare in
modopiù connesso»,dichiaraCeschi.«In
quest’ottica, dal mese dimaggio èattivo
quello chechiamiamoLiveCenter, per il
coordinamentodigiornata,checonsente
di utilizzarealmeglio lerisorsea disposi-

zione edevitare doppioni tra ivaricanali
dellaRSI.Si liberanocosì forzecheutiliz
ziamoperraccontare storiechealtri non
riportano». Unaspetto che riporta inevi
tabilmentealla memoriail nuovomotto
dell’azienda:«RSI,latuastoria».


